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Banche “locali” e risoluzione

Con riguardo alla ormai notissima vicenda della risoluzione – con il con-
nesso burden sharing – delle quattro banche “locali” pubblichiamo: il d.l.22 
novembre 2015, n. 183 (I), con cui erano stati disciplinati alcuni profili della 
vicenda (costituzione degli enti-ponte, ecc.); l’art. 1, co. 842-861, della l. 28 
dicembre 2015, n. 208 (II), che ha abrogato il d.l. n. 183/2015, facendone pe-
rò salvi gli effetti (co. 854) ed ha ridisciplinato la materia; il comunicato della 
Banca d’Italia del 23 novembre 2015 (III) concernente l’avvio della risoluzione 
(con riferimento alla Banca delle Marche; distinti comunicati di analogo tenore 
sono stati emanati con riferimento alle altre banche); il provvedimento della 
Banca d’Italia del 23 novembre 2015 (IV) con cui sono state “svalutate” le azio-
ni e le obbligazioni subordinate (sempre con riferimento a Banca delle Marche: 
provvedimenti analoghi sono stati assunti per le altre banche).

Pubblichiamo di seguito – a commento della vicenda – il saggio di Fiordiponti, 
Un decreto legge per la prima attuazione della direttiva n. 59 del 2014.

I

D.l. 22 novembre 2015, n.183 – Disposizioni urgenti per il settore credi-
tizio

Il Presidente della Repubblica

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Vista la direttiva 2014/59/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 

maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli enti 
creditizi e delle imprese di investimento;

Vista la comunicazione della Commissione europea 2013/C-216/01 concer-
nente l’applicazione dal 1 agosto 2013 delle regole in materia di aiuti di Stato 
alle misure di sostegno alle banche nel contesto della crisi finanziaria;

Visto il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, che attua la direttiva 
2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014;

LEGISLAZIONE
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Visti il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 22 novembre 
2015 di approvazione del provvedimento di avvio della risoluzione della Banca 
delle Marche S.p.A. in amministrazione straordinaria, di cui alla deliberazione n. 
553/2015 in data 21 novembre 2015 della Banca d’Italia; il decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 22 novembre 2015 di approvazione del prov-
vedimento di avvio della risoluzione della Banca popolare dell’Etruria e del Lazio 
- Società cooperativa in amministrazione straordinaria, di cui alla deliberazione 
n. 554/2015 in data 21 novembre 2015 della Banca d’Italia; il decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 22 novembre 2015 di approvazione del prov-
vedimento di avvio della risoluzione della Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A. in 
amministrazione straordinaria, di cui alla deliberazione n. 555/2015 in data 21 
novembre 2015 della Banca d’Italia; il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 22 novembre 2015 di approvazione del provvedimento di avvio della 
risoluzione della Cassa di risparmio della provincia di Chieti S.p.A. in amministra-
zione straordinaria, di cui alla deliberazione n. 556/2015 del 21 novembre 2015 
della Banca d’Italia (i “Provvedimenti di avvio della risoluzione”);

Visto il provvedimento n. 1226609/15 del 18 novembre 2015 della Banca 
d’Italia con il quale è stato istituito presso il medesimo Istituto un fondo di ri-
soluzione ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 
180 (di seguito il “Fondo di risoluzione nazionale”);

Considerato che i provvedimenti di avvio della risoluzione sopra menzionati 
prevedono il ricorso al Fondo nazionale di risoluzione;

Viste la decisione della Commissione europea del 22 novembre 2015, con-
cernente la risoluzione della Banca delle Marche S.p.A. (SA 39543-2015/N), 
sulla conformità della procedura di risoluzione alla direttiva 2014/59/UE e sulla 
compatibilità dell’intervento del Fondo nazionale di risoluzione con il quadro 
normativo dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato; la decisione della 
Commissione europea del 22 novembre 2015, concernente la risoluzione della 
Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio - Società cooperativa (SA 41134-2015/N), 
sulla conformità della procedura di risoluzione alla direttiva 2014/59/UE e sulla 
compatibilità dell’intervento del Fondo nazionale di risoluzione con il quadro 
normativo dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato; la decisione della 
Commissione europea del 22 novembre 2015, concernente la risoluzione della 
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A. (SA 41925-2015/N), sulla conformità della 
procedura di risoluzione alla direttiva 2014/59/UE e sulla compatibilità dell’in-
tervento del Fondo nazionale di risoluzione con il quadro normativo dell’Unio-
ne europea in materia di aiuti di Stato; la decisione della Commissione europea 
del 22 novembre 2015, concernente la risoluzione della Cassa di risparmio della 
provincia di Chieti S.p.A. (SA 43547-2015/N), sulla conformità della procedura 
di risoluzione alla direttiva 2014/59/UE e sulla compatibilità dell’intervento del 
Fondo nazionale di risoluzione con il quadro normativo dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato.

Considerato che i Provvedimenti di avvio della risoluzione prevedono la 
costituzione di enti-ponte ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 16 no-
vembre 2015, n. 180;
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Considerata la straordinaria necessità e urgenza di adottare disposizioni vol-
te a garantire la tempestiva costituzione degli enti-ponte, al fine della migliore 
tutela dei depositanti e degli investitori e al fine di evitare effetti negativi sulla 
stabilità finanziaria ed economica, in particolare nell’area di insediamento delle 
banche in questione;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 
22 novembre 2015;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

Art. 1
Costituzione di enti-ponte ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 16 

novembre 2015, n. 180

1. Sono costituite, con effetto dalle ore 00,00 del giorno della pubblicazio-
ne del presente decreto-legge, quattro società per azioni, denominate Nuova 
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., Nuova Banca delle Marche S.p.A., Nuova 
Banca dell’Etruria e del Lazio S.p.A, Nuova Cassa di risparmio di Chieti S.p.A, 
(di seguito “le società”) tutte con sede in Roma, via Nazionale, 91, aventi per 
oggetto lo svolgimento dell’attività di ente-ponte ai sensi dell’articolo 42 del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, con riguardo rispettivamente 
alla Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., alla Banca delle Marche S.p.A., alla 
Banca popolare dell’Etruria e del Lazio - Società cooperativa e alla Cassa 
di risparmio di Chieti S.p.A, in risoluzione, con l’obiettivo di mantenere la 
continuità delle funzioni essenziali precedentemente svolte dalle medesime 
banche e, quando le condizioni di mercato sono adeguate, cedere a terzi le 
partecipazioni al capitale o i diritti, le attività o le passività acquistate, in con-
formità con le disposizioni del medesimo decreto legislativo.

2. Alle società di cui al comma 1 possono essere trasferiti azioni, parteci-
pazioni, diritti, nonché attività e passività delle banche in risoluzione di cui al 
comma 1, ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 16 novembre 2015, 
n. 180.

3. Il capitale sociale della Nuova Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A. è stabi-
lito in euro 191.000.000 ed è ripartito in n. 10.000.000 (dieci milioni) di azioni; 
il capitale sociale della Nuova Banca delle Marche S.p.A. è stabilito in euro 
1.041.000.000 ed è ripartito in n. 10.000.000 (dieci milioni) di azioni; il capita-
le sociale della Nuova Banca dell’Etruria e del Lazio S.p.A, è stabilito in euro 
442.000.000 ed è ripartito in n. 10.000.000 (dieci milioni) di azioni; il capitale 
sociale della Nuova Cassa di risparmio della provincia di Chieti S.p.A. è stabi-
lito in euro 141.000.000 ed è ripartito in n. 10.000.000 (dieci milioni) di azioni. 
Le azioni sono interamente sottoscritte dal Fondo nazionale di risoluzione; nel 
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rispetto dell’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 
180, il capitale di nuova emissione della società potrà essere sottoscritto anche 
da soggetti diversi dal Fondo nazionale di risoluzione.

4. La Banca d’Italia con proprio provvedimento adotta lo statuto, nomina i 
primi componenti degli organi di amministrazione e controllo e ne determina i 
compensi. Resta fermo, per la fase successiva alla costituzione, quanto stabilito 
dall’articolo 42, comma 3, del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180. Se 
già adottati al momento di entrata in vigore del presente decreto, tali atti s’in-
tendono convalidati

5. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto tiene luogo 
di tutti gli adempimenti di legge richiesti per la costituzione delle società. Dalla 
medesima data per le obbligazioni sociali rispondono soltanto le società con il 
proprio patrimonio.

6. Fermo restando quanto disposto al comma 5, gli adempimenti societari 
saranno perfezionati dagli amministratori delle società nel più breve tempo 
possibile dall’atto del loro insediamento.

Art. 2
Risorse da versare al Fondo nazionale di risoluzione dopo l’entrata in fun-

zione del Meccanismo di risoluzione unico

1. Dopo l’avvio del Meccanismo di risoluzione unico ai sensi dell’arti-
colo 99 del regolamento (UE) n. 806/2014, fermi restando gli obblighi di 
contribuzione al Fondo di risoluzione unico previsti dagli articoli 70 e 71 
del regolamento (UE) n. 806/2014, le banche aventi sede legale in Italia e 
le succursali italiane di banche extracomunitarie, qualora i contributi ordi-
nari e straordinari già versati al Fondo di risoluzione nazionale, al netto dei 
recuperi derivanti da operazioni di dismissione poste in essere dal Fondo, 
non siano sufficienti alla copertura delle obbligazioni, perdite, costi e altre 
spese a carico del Fondo di risoluzione nazionale in relazione alle misure 
previste dai Provvedimenti di avvio della risoluzione, versano contribuzio-
ni addizionali al Fondo di risoluzione nazionale nella misura determinata 
dalla Banca d’Italia, comunque entro il limite complessivo, inclusivo delle 
contribuzioni versate al Fondo di risoluzione unico, previsto dagli articoli 
70 e 71 del regolamento (UE) n. 806/2014. Solo per l’anno 2016, tale limite 
complessivo è incrementato di due volte l’importo annuale dei contributi 
determinati in conformità all’articolo 70 del regolamento (UE) n. 806/2014 e 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/81.

2. In caso di inadempimento dell’obbligo di versare al Fondo di risoluzio-
ne nazionale le risorse ai sensi del presente articolo, si applicano le sanzioni 
previste dall’articolo 96 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, per la 
violazione degli articoli 82 e 83 del medesimo decreto legislativo.
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Art. 3
Disposizioni fiscali

1. Nel caso in cui sono adottate azioni di risoluzione, come definite all’ar-
ticolo 1, lettera f), del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, la trasfor-
mazione in credito d’imposta delle attività per imposte anticipate relative ai 
componenti negativi di cui al comma 55 dell’articolo 2 del decreto-legge 29 
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, iscritte nella situazione contabile di riferimento dell’ente sottoposto 
a risoluzione decorre dalla data di avvio della risoluzione ed opera sulla base 
dei dati della medesima situazione contabile. Con decorrenza dal periodo d’im-
posta in corso alla data di avvio della risoluzione non sono deducibili i compo-
nenti negativi corrispondenti alle attività per imposte anticipate trasformate in 
credito d’imposta ai sensi del presente comma.

2. Il comma 1 si applica a decorrere dall’entrata in vigore del decreto legi-
slativo 16 novembre 2015, n. 180.

3. Al comma 2 dell’articolo 16 del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, 
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 6 agosto 2015, 
n. 132, le parole “in corso al 31 dicembre 2015” sono sostituite dalle seguenti: 
“successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014”

4 Ai fini delle imposte sui redditi, i versamenti effettuati dal Fondo di risolu-
zione all’ente-ponte non si considerano sopravvenienze attive.

Art. 4
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

(Omissis)

II

L. 28 dicembre 2015, n. 208 – Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)

Art. 1
(Omissis) 
842. Sono costituite, con effetto dalle ore 00,00 del 23 novembre 2015, quat-

tro società per azioni, denominate Nuova Cassa di risparmio di Ferrara Spa, 



64

Legislazione

Nuova Banca delle Marche Spa, Nuova Banca dell’Etruria e del Lazio Spa, Nuo-
va Cassa di risparmio di Chieti Spa, di seguito denominate «le società», tutte con 
sede in Roma, via Nazionale, 91, aventi per oggetto lo svolgimento dell’attività 
di ente-ponte ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 16 novembre 2015, 
n. 180, con riguardo rispettivamente alla Cassa di risparmio di Ferrara Spa, alla 
Banca delle Marche Spa, alla Banca popolare dell’Etruria e del Lazio - Società 
cooperativa e alla Cassa di risparmio della provincia di Chieti Spa, in risoluzio-
ne, con l’obiettivo di mantenere la continuità delle funzioni essenziali prece-
dentemente svolte dalle medesime banche e, quando le condizioni di mercato 
sono adeguate, cedere a terzi le partecipazioni al capitale o i diritti, le attività o 
le passività acquistate, in conformità con le disposizioni del medesimo decreto 
legislativo. 

843. Alle società di cui al comma 842 possono essere trasferiti azioni, par-
tecipazioni, diritti, nonché attività e passività delle banche sottoposte a risolu-
zione di cui al comma 842, ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 16 
novembre 2015, n. 180. 

844. Il capitale sociale della Nuova Cassa di risparmio di Ferrara Spa è 
stabilito in euro 191.000.000 ed è ripartito in dieci milioni di azioni; il capitale 
sociale della Nuova Banca delle Marche Spa è stabilito in euro 1.041.000.000 
ed è ripartito in dieci milioni di azioni; il capitale sociale della Nuova Banca 
dell’Etruria e del Lazio Spa è stabilito in euro 442.000.000 ed è ripartito in dieci 
milioni di azioni; il capitale sociale della Nuova Cassa di risparmio di Chieti Spa 
è stabilito in euro 141.000.000 ed è ripartito in dieci milioni di azioni. Le azioni 
sono interamente sottoscritte dal Fondo di risoluzione nazionale; nel rispetto 
dell’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, il 
capitale di nuova emissione della società potrà essere sottoscritto anche da sog-
getti diversi dal Fondo di risoluzione nazionale. 

845. La Banca d’Italia con proprio provvedimento adotta lo statuto delle so-
cietà, nomina i primi componenti degli organi di amministrazione e controllo e 
ne determina i compensi. Resta fermo, per la fase successiva alla costituzione, 
quanto stabilito dall’articolo 42, comma 3, del decreto legislativo 16 novembre 
2015, n. 180. Se già adottati alla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 
novembre 2015, n. 183, tali atti si intendono convalidati. 

846. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto-legge 22 novem-
bre 2015, n. 183, tiene luogo di tutti gli adempimenti di legge richiesti per la 
costituzione delle società. Dalla medesima data per le obbligazioni sociali ri-
spondono soltanto le società con il proprio patrimonio. 

847. Fermo restando quanto disposto dal comma 846, gli adempimenti so-
cietari sono perfezionati dagli amministratori delle società nel più breve tempo 
possibile dall’atto del loro insediamento. 

848. Dopo l’avvio del Meccanismo di risoluzione unico ai sensi dell’articolo 
99 del regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 luglio 2014, fermi restando gli obblighi di contribuzione al Fondo di ri-
soluzione unico previsti dagli articoli 70 e 71 del medesimo regolamento (UE) 
n. 806/2014, le banche aventi sede legale in Italia e le succursali italiane di 
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banche extracomunitarie, qualora i contributi ordinari e straordinari già versati 
al Fondo di risoluzione nazionale, al netto dei recuperi derivanti da operazioni 
di dismissione poste in essere dal Fondo, non siano sufficienti alla copertura 
delle obbligazioni, perdite, costi e altre spese a carico del Fondo di risoluzione 
nazionale in relazione alle misure previste dai Provvedimenti di avvio della ri-
soluzione, versano contribuzioni addizionali al Fondo di risoluzione nazionale 
nella misura determinata dalla Banca d’Italia, comunque entro il limite com-
plessivo, inclusivo delle contribuzioni versate al Fondo di risoluzione unico, 
previsto dagli articoli 70 e 71 del regolamento (UE) n. 806/2014. Solo per l’anno 
2016, tale limite complessivo è incrementato di due volte l’importo annuale 
dei contributi determinati in conformità all’articolo 70 del regolamento (UE) n. 
806/2014 e al relativo regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/81 del Consiglio, 
del 19 dicembre 2014. 

849. In caso di inadempimento dell’obbligo di versare al Fondo di risoluzio-
ne nazionale le risorse ai sensi del comma 848, si applicano le sanzioni previste 
dall’articolo 96 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, per la violazio-
ne degli articoli 82 e 83 del medesimo decreto legislativo. 

850. Nel caso in cui siano adottate azioni di risoluzione, come definite 
dall’articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 
180, la trasformazione in credito d’imposta delle attività per imposte anticipate 
relative ai componenti negativi di cui al comma 55 dell’articolo 2 del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2011, n. 10, iscritte nella situazione contabile di riferimento dell’ente 
sottoposto a risoluzione decorre dalla data di avvio della risoluzione e opera 
sulla base dei dati della medesima situazione contabile. Con decorrenza dal 
periodo d’imposta in corso alla data di avvio della risoluzione non sono dedu-
cibili i componenti negativi corrispondenti alle attività per imposte anticipate 
trasformate in credito d’imposta ai sensi del presente comma. 

851. Il comma 850 si applica a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180. 

852. Al comma 2 dell’articolo 16 del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, le parole: «in 
corso al 31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2014». 

853. Ai fini delle imposte sui redditi, i versamenti effettuati dal Fondo di 
risoluzione nazionale all’ente-ponte non si considerano sopravvenienze attive. 

854. Il decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, è abrogato. Restano validi gli 
atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 
giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 183 del 2015. 

855. È istituito il Fondo di solidarietà per l’erogazione di prestazioni in favore 
degli investitori che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 novembre 
2015, n. 183, detenevano strumenti finanziari subordinati emessi dalla Banca delle 
Marche Spa, dalla Banca popolare dell’Etruria e del Lazio - Società cooperativa, 
dalla Cassa di risparmio di Ferrara Spa e dalla Cassa di risparmio della provincia 
di Chieti Spa. L’accesso alle prestazioni è riservato agli investitori che siano per-
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sone fisiche, imprenditori individuali, nonché’ imprenditori agricoli o coltivatori 
diretti. 

856. Il Fondo di solidarietà è alimentato, sulla base delle esigenze finanzia-
rie connesse alla corresponsione delle prestazioni dal Fondo interbancario di 
tutela dei depositi istituito ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385. 

857. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro della giustizia, da emanare entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti: a) le modalità 
di gestione del Fondo di solidarietà; b) le modalità e le condizioni di accesso 
al Fondo di solidarietà, ivi inclusi le modalità e i termini per la presentazione 
delle istanze di erogazione delle prestazioni; c) i criteri di quantificazione delle 
prestazioni, determinate in importi corrispondenti alla perdita subita, fino a un 
ammontare massimo; d) le procedure da esperire, che possono essere in tutto 
o in parte anche di natura arbitrale; e) le ulteriori disposizioni per l’attuazione 
dei commi da 855 a 858. 

858. In caso di ricorso a procedura arbitrale, la corresponsione delle presta-
zioni è subordinata all’accertamento della responsabilità per violazione degli 
obblighi di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella prestazione dei servizi e delle atti-
vità di investimento relativi alla sottoscrizione o al collocamento degli strumenti 
finanziari subordinati di cui al comma 855. 

859. Nei casi di cui al comma 858, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentite le competenti 
Commissioni parlamentari, sono nominati gli arbitri, scelti tra persone di 
comprovata imparzialità, indipendenza, professionalità e onorabilità, ovvero 
possono essere disciplinati i criteri e le modalità di nomina dei medesimi e 
sono disciplinate le modalità di funzionamento del collegio arbitrale, non-
ché’ quelle per il supporto organizzativo alle procedure arbitrali, che può 
essere prestato anche avvalendosi di organismi o camere arbitrali già esi-
stenti, e per la copertura dei costi delle medesime procedure a carico del 
Fondo di solidarietà. 

860. Resta salvo il diritto al risarcimento del danno. Il Fondo di solidarie-
tà è surrogato nel diritto dell’investitore al risarcimento del danno, nel limite 
dell’ammontare della prestazione corrisposta. 

861. La gestione del Fondo di solidarietà è attribuita al Fondo interbancario 
di tutela dei depositi istituito ai sensi dell’articolo 96 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. Ai relativi oneri e spese di gestione 
si provvede esclusivamente con le risorse finanziarie del Fondo di solidarietà.

(Omissis)
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III

Banca d’Italia – Comunicato del 23 novembre 2015 concernente l’avvio del 
procedimento di risoluzione della Banca delle Marche S.p.A.

Avvio della risoluzione
La Banca d’Italia, con provvedimento del 21 novembre 2015, approvato dal 

Ministro dell’Economia e delle Finanze con decreto del 22 novembre 2015, ha 
disposto, ai sensi dell’art. 32 del d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180, l’avvio della 
risoluzione della Banca delle Marche S.p.A., in amministrazione straordinaria, 
con sede in Ancona1.

Il provvedimento è stato adottato in presenza dei presupposti di cui all’art. 
17 del d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180, in quanto per la Banca delle Marche 
S.p.A., in amministrazione straordinaria:

- è verificata la situazione di dissesto;
- non sussistono misure alternative di vigilanza ovvero di mercato, attuabili 

in tempi adeguati, per superare tale situazione;
- ricorre l’interesse pubblico, atteso che la risoluzione è necessaria e propor-

zionata al perseguimento dei relativi obiettivi e che la procedura di liquidazione 
coatta amministrativa è inidonea a conseguirli nella medesima misura.

La risoluzione viene attuata sulla base di un programma di risoluzione mediante 
l’adozione delle misure di seguito indicate e di ogni altra misura volta a tal fine:

• la sottoposizione della Banca delle Marche S.p.A., in amministrazione stra-
ordinaria, a risoluzione, ai sensi dell’art. 32 del d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180, 
con conseguente chiusura della procedura di amministrazione straordinaria in 
essere e cessazione degli incarichi dei Commissari straordinari e del Comitato 
di sorveglianza; la disposizione della permanenza in carica presso la banca in 
risoluzione dell’alta dirigenza;

• la nomina del Commissario speciale e dei membri del Comitato di sorve-
glianza della Banca delle Marche S.p.A., in risoluzione, ai sensi dell’art. 37 del 
d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180, i cui atti tengono luogo di quelli dei compe-
tenti organi sociali degli azionisti e dei titolari di altre partecipazione, con con-
seguente sospensione dei diritti di voto in assemblea e degli altri diritti derivanti 
da partecipazioni che consentono di influire sulla banca;

• la riduzione integrale delle riserve e del capitale rappresentato da azioni, 
anche non computate nel capitale regolamentare, e del valore nominale de-
gli elementi di classe 2, computabili nei fondi propri, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 27, comma 1, lett. b), e dell’art. 52, comma 1, lett. a), punti i) e iii), 
richiamato dall’art. 28, comma 3 del d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180, al fine di 

1  Con provvedimento del 22 novembre 2015, la Banca d’Italia ha determinato, ai sensi 
dell’art. 32, comma 2, del d.lgs. 180/2015, la decorrenza degli effetti del provvedimento 
di avvio della risoluzione dalle ore 22 del 22 novembre 2015.
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assicurare la copertura di una parte delle perdite quantificate sulla base delle 
risultanze delle valutazioni provvisorie di cui all’art. 25 del medesimo decreto;

• l’adozione dello statuto della banca ponte (ente ponte), con l’obiettivo 
di assicurare la continuità dei servizi creditizi e finanziari della banca in riso-
luzione e la sua collocazione sul mercato; l’approvazione della strategia e del 
profilo di rischio; la nomina dei componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, l’approvazione dell’attribuzione delle deleghe e delle remunerazioni; 
l’individuazione delle eventuali restrizioni all’attività dell’ente ponte ai sensi 
dell’art. 42, comma 3, lett. c) del d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180;

• la cessione dell’azienda da parte di Banca delle Marche S.p.A., in risolu-
zione, all’ente ponte “Nuova Banca delle Marche S.p.A.”, ai sensi dell’art. 43, 
comma 1, lett. b) del d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180; restano esclusi dalla ces-
sione i debiti subordinati non computabili nei fondi propri emessi dalla banca 
in risoluzione; il capitale sociale dell’ente ponte è detenuto dalla Banca d’Italia 
a valere sul patrimonio autonomo del Fondo di Risoluzione;

• la costituzione di una società veicolo per la gestione delle attività, ai sensi 
dell’art. 45 del d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180, con capitale sociale detenuto 
dalla Banca d’Italia a valere sul patrimonio del Fondo di Risoluzione, l’appro-
vazione dell’atto costitutivo e dello statuto della società, della strategia e del 
profilo di rischio; la nomina dei componenti degli organi di amministrazione e 
controllo della società nonché l’approvazione dell’attribuzione delle deleghe e 
delle remunerazioni; 

• la cessione della società veicolo per la gestione delle attività delle sofferenze 
detenute dall’ente ponte, ai sensi dell’art. 46 d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180;

• la proposta di sottoposizione della Banca delle Marche, in risoluzione, a 
liquidazione coatta amministrativa.

In tale contesto il Fondo di Risoluzione Nazionale, istituito dalla Banca d’I-
talia, con provvedimento del 18 novembre 2015, ai sensi dell’art. 78 d.lgs. 16 
novembre 2015, n. 180, interviene per:

a) sottoscrivere il capitale dell’ente ponte, assicurando il rispetto dei prescrit-
ti requisiti patrimoniali;

b) fornire un contributo allo stesso ente ponte al fine di coprire il deficit di 
cessione;

c) sottoscrivere il capitale della società veicolo per la gestione delle attività, 
assicurando il rispetto dei prescritti requisiti patrimoniali;

d) fornire una garanzia per il credito vantato dall’ente ponte verso la società 
veicolo. 

IV

Banca d’Italia – Provvedimento del 23 novembre 2015 concernente svalu-
tazione di azioni e subordinati della Banca delle Marche S.p.A.

(Omissis)
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Visto il d.lgs. 16 novembre 2015, n. 180 recante attuazione della Direttiva 
2014/59/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che 
istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento (di seguito, “d.lgs. 180/2015”);

Visto il provvedimento della Banca d’Italia n. 1241013 del 21 novembre 
2015, approvato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 22 novem-
bre 2015, che dispone l’avvio della risoluzione nei confronti della Banca delle 
Marche S.p.A., in amministrazione straordinaria e contiene il relativo program-
ma di risoluzione;

Visto il provvedimento della Banca d’Italia del 22 novembre 2015 che determi-
na la decorrenza degli effetti del citato provvedimento di avvio della risoluzione;

Visto il provvedimento del 22 novembre 2015 con il quale la Banca d’Italia 
ha disposto la nomina degli Organi della risoluzione della Banca delle Marche 
S.p.A., in risoluzione;

Considerato che il programma di risoluzione contenuto nel citato provvedi-
mento della Banca d’Italia del 21 novembre 2015, prevede la riduzione integrale 
delle riserve e del capitale rappresentato da azioni anche non computate nel 
capitale regolamentare, e del valore nominale degli elementi di classe 2 com-
putabili nei fondi propri;

Considerato che l’art. 27 comma 1, lett. b) del d.lgs. 180/2015 prevede che le 
azioni, le altre partecipazioni e gli strumenti di capitale siano ridotti o convertiti 
immediatamente prima o contestualmente all’applicazione delle misure previste 
del programma di risoluzione;

si dispone

che con riferimento alla Banca delle Marche S.p.A., in risoluzione, ai 
sensi del Titolo IV, Capo II, del d.lgs. 180/2015, la riduzione integrale delle 
riserve e del capitale rappresentato da azioni (n. 1.274.532.113 azioni per 
un valore nominale di euro 662.756.698,76), anche non computate nel capi-
tale regolamentare, nonché del valore nominale degli elementi di classe 2, 
computabili nei fondi propri (anche per la parte non computata nel capitale 
regolamentare), con conseguente estinzione dei relativi diritti amministrativi 
e patrimoniali2.

2	

Titoli oggetto di riduzione
ISIN EMITTENTE
IT0004743735 Banca delle Marche
IT0004743727 Banca delle Marche
IT0004744725 Banca delle Marche
IT0003972996 Banca delle Marche
IT0004939226 Banca delle Marche
XS02572928328 Banca delle Marche
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Il presente provvedimento ha efficacia dal momento di efficacia dell’avvio 
della risoluzione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana3.

3   Tale momento è fissato, con separato provvedimento della Banca d’Italia, alle ore 
22 del 22 novembre 2015. 


